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- PREMESSA:

Per la realizzazione di un parco agrosolare in agro di Apricena in provincia di Foggia, la società
“Whysol – E – Sviluppo srl”, ha eseguito, su tutta l’area interessata dal progetto, uno studio del 
suolo attraverso 10 campionamenti del terreno che hanno interessato sia lo strato più superficiale 
che profondo. 

 L’obiettivo di tale studio si prefissava due obiettivi importanti: 

1) La verifica di eventuale presenza di inquinanti di ogni natura;
2) La natura del terreno dal punto di vista della struttura e la composizione chimica (principali

elementi nutritivi – PH – dotazione di sostanza organica).

    Questo secondo obiettivo ha lo scopo di attuare poi, alla luce dei risultati, un piano agronomico 
intensivo, a prevalenza di coltivazioni orticole in modo da generare  un sostanziale incremento di 
redditività agricola dell’area in esame, alla luce della sia pure parziale riduzione della SAU in 
conseguenza dell’impianto agrosolare progettato dalla società. 

  Naturalmente lo stimolo a perseguire questo risultato è dato dalla disponibilità idrica presente; 
infatti la superficie interessata dal progetto ha totale potenzialità irrigua, oltre che per la presenza 
della rete idrica irrigua del Consorzio di Bonifica della Capitanata, anche perché una porzione 
importante dell’area è dotata di un pozzo artesiano per uso irriguo. 

  Ebbene, alla luce di tali disponibilità ed alla luce dell’esame delle analisi eseguite su 10 punti che 
hanno interessato l’intera area, è possibile prevedere un piano agronomico che possa sfruttare le 
potenzialità presenti. 

. ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELLE ANALISI SUPERFICIALI E 
PROFONDE DEL SUOLO: 

   La natura “Franca” o “a medio impasto” del terreno, come rilevato su tutti i campionamenti, rende 
praticabile tutte le coltivazioni orticole e quindi, nello schema di seguito riportato, sono 
rappresentate le colture che è possibile prevedere nel piano agronomico: 

  Si riporta pertanto la tabella che evidenzia i criteri di classificazione del suolo. 
Nella tabella sono riportati i limiti, in percentuale, degli inerti che costituiscono il terreno. 
In particolare è possibile evidenziare, per tutti i campioni esaminati, che le percentuali della 
Tessitura orizzontale superficiale e profonda sono tali da far ricadere il terreno nella tipologia di 
tessitura “Franco – limosa”. 

  I suoli in appartenenti a questa classe non hanno limitazioni che riducono la scelta di piante e/o 
richiedono speciali pratiche di conservazione. Essi possono essere utilizzati per specie coltivate 
anche a carattere intensivo. 

  Per quanto riguarda la composizione chimica dei campioni esaminati, si segnala, in particolare 
per il lotto “EST”, una importante carenza di sostanza organica che può essere corretta attraverso 
il nuovo piano colturale, che prevede l’incremento di colture orticole con apporto di residui vegetali 
che, nell’arco di un triennio, produrranno un incremento del livello di sostanza  organica. 

  Inoltre, a partire dal 2023, potrebbe essere anche attuato un piano di apporto di ammendanti 
organici, alla luce dell’emanando bando 2023 / 2028, già programmato.  



- CONCLUSIONI:

 Il progetto si propone di garantire La piena sostenibilità dal punto di vista agricolo, del piano 

agrosolare proposto. La connessione della attività di produzione di energia da fonte rinnovabile, 

con la tutela della attività agricola può garantire la fattibilità dell’intervento progettato. 

  Dal punto di vista delle coltivazioni previste dal piano agronomico, si può confermare che le 

previsioni sono assolutamente attuabili grazie sia alla buona disponibilità idrica, ma anche grazie 

al sostegno, soprattutto nella fase iniziale, che può essere garantito con la produzione di energia. 

  Si segnala infine, come rilevato dalle analisi prodotte dalla società, la assoluta assenza di 

elementi inquinanti in tutti i campioni esaminati. 

 Candela, 30 Giugno 2022 

     Il tecnico incaricato 

dott. per. agr. Romolo Mollica 


















































































































































































































































